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RISPOSTA AL CENSORS > ÀWZI A BIAGINI. 
. i t 

N ò ÌT era necegsario , «sarò Bìagini, che 
voi ci dirigeste una Jutiga Miscellanea nel 
vostro fogh 11S per farei papere y che tu t to 
qnello che $i è d e t t o , o f a t t o , o proposto 
di buono dalla q u o n d a m Commissione Le~ 
gisìativa 9 è tu t to opera vostra , compresa 
la felice redazione de5 primi otto articoli, 
Sono noti a tu t ta la Liguria i vostri lumi 
super la t iv i , e segnatamente la vostra 7uri. 
iàenza y e matur i tà ; e ognun sa , che vi siete 
prepa ra to da lungo tempo a insti tuire l a ' nò 
ètra Nazione , con leggere , e studiare giorno 
e biotte , e medi tare profondamente sopra 
i cos tumi , e l* indole , e le convenienze no

strali ; uni te poi a queste essenziali nozioni 
ima tale sohrietà e posatezza di carat tere , 
e siete così amante de l l ' o rd ine e della t r a n 
quillità , che ci promet tevamo tutt i dal vo
stro c u o r e , e dalla vostra Testa u n ' O p e r a 
esimia ; e se non è riuscita di tu t ta quella 
perfez ione , che si aspe t t ava , è stato u n i 
camente pe rchè i vostri* Colleghi no'n erano 
tu t t i del vostro morito j e non hanno lasciato 
fare a voi. 

Il Collega che i n d i c a t e , come nostro amico 
e compagno , non vi somiglia niente affatto; 
fra le altre cose è nn vero Mulo > e non 
ci ha mai voluto dir nulìa di quanto* si è 
detto e proposto dai diversi Legislatori, nel 

come 
» 

secreto della Commissione , allegando ce r t i 
scrupoli pueri l i , per non so quale giura 
mento , che dice avere preso", con tut t i gli 
altri Colleghi , di osservare il sigillo. 1/ ab 
bhimo poi interrogato sopra i larhari fede— 
commessi 1 e la mostruosa Banca di S. Gior

che deve avere sostenuto caldamente 
voi d i t e ; e ci ha risposto , al so l i to , 

che non si ricorda di nulla ; ha però sog^ 
giunto y che qualche anni prima della R i 
voluzione , avendo avuto occasione di scr i 
vere sopra un certo progetto di r i f o r m a r s i 
era spiegato , che bisognava abolire i fede
commessi , e la Banca di S. Giorgio , m a 
però con certe misure di equità 3 che giudi 
cava indispensabili . 

Q pero sono mezzemisure, e voi 

\ \ 

da q r e i r u o m o ehç s ie te , preferite le "m 
s u r e  i n t e r e ; e perciò avete potuto dire b e 
nissimo , senza essere un bug ia rdo , che chi 
ha proposto di abolire i fedecommessi , e la 
Banca di S. Giorgio , con certe misure di 

equità 5 ha sostenuto caldamente e T uno è 
V altro i e di più , che è stato pagato, 0 pre*» 
gaio, per farlo 3 da certi exNobili Spinola, 
Abbiamo in terpel la to 1* amico a dirci in con
fidenza 5 quale era la vera di qufste due 
le t ture , se pagato , o pregato ; e si è messo 
a r i d e r e , e non hll risposto n u l l a ; e d a 
questo abbiamo congetturato che deve essere 
stato pagato 5 giacché finalmente non è u n 
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impostore, un falsàrio ébeïo dice, è Biagini; 
e dovendo verificarsi necessar iamente , che 
Biagini) o il Collega, deve essere un b i r 
ban te , n o n si t roverà u n uomo onesto che 
possa esitare u n momento a pronunziare , 
.. Voi poi vi avvilite t roppo in quella 3ïi
scellanea^ e non contento di esservi pa ra 
gonato al nostrq amico in quali tà di Le
gislatore , giungete perfino a paragonarvi a 
lui in qual i tà di Commissario... ProhpitdorìW 

Vedete che Commissario inetto è stato mai 
quel .vostro Collega : ha eseguite tu t te le 
incombenze che gli hanno dato , s^nza mai 
are una cat tura , né un Processo Crimina

le , e senza volere so lda t i , e senza portare 
la fasciai aveva sempre in bocca queste pa« 
xoìe latine: su avi Fer in modo , fórtiter in re: 
ed è giunto a questo grado di indegn i t à , 
che voleva che si facesse guistiâia^indistin* 
t amente tanto a quelli che si chiamavano 

Nobili , o exSignori , o ex ^Bianchi , e^ +*S fi*t 

quan to a quelli che si chiamavano Patrioti', 
e ha avuto perfino il coraggio di r i tornare 
alla sua Parrocchia un tale Parroco , che era 
stato ingiustamente rimesso e processato. Ve
dete che best ia! che cattivo Repubblicano!
Voi aUcontrar io , quali insigni prodezze non 
avete mai fatto ! che misure energiche ! avete 
b e n ragio.ne di vantarvi di avere arrestato 
n n Vescovo , che 
Democrat ico , come sari; b be 
Processo , che gli avreste fatto 

di 

era in odore di cattivo 
risultato dal 

a luogo e 
t empo ; uiuu altro , fuori di v o i , sarebbe 
stato capace di un colpo cosi glorioso : Si 
t ra t tava di un reo pericoloso , ottuagenario , 
e m o r i b o n d o , e poteva fuggire , e infatti è 
Subito fuggito all' altro mondo. Queste ese
cuzioni così calde e tempestive quan to sono 
ïnai atte a far gustare ai Popoli V umani tà % 
la* fraternità , la giustizia 3 e accredi tare la 
Democrazia ! 
. E poi , senza aggiunger altro , la prova 
p iù sicura che voi , Biagini y avete fatto tutto 
b u e , e chi l ' a l t ro Commissario Ita fatto 
t u t to m a l e , si è , che quel Governo 'Provvi
sorio ^ eternamente maledetto \ come dite be
llissimo , ha disapprovato e annul la to tut to 
quello, che avete fatto v o i , e vi ha r iohia
m i t o ; e ai contrar io ha approva to e lodato 
t u t to quello che ha fatto 1* altro , e gli 'ha. 
decreta to menzione onorevole , accolade 
ço: ec: , che inferni Decmt i ! Fate benissimo 
nella vostra Gazzetta , a detestare i Governi 
Provvisori 5 ogaun vede che non lo fate senza 
ragione . 

ne voi 9 

Quanto poi allo j p e s é Commissariali ci è 
parso u n articolo de l i ca to , e non abbiamo 
stimato di farne parola col nostro amico , 
che non è così puro e veridico co 
e sarebbe capace di ingannarci : N e abb i amo 
parla to in vece con certi Aggiunti al Comi
tato di corrispondenza , che h a n n o vedute 
le Lettere e gli Jtti > che sempre esis tono; 
e questi Aggiunti ci h a n n o ass icura to , che 
il nostro amico è stato in carica quindic i 
giorni più di v o i , e ha speso cento lire meno 
di voi , ed erano in due , Segretario ? e Com
missario , come voi , e Repfitto* Per la r i 
compensa p o i , non apparisce che ne a b 
bia avuto , uè d imanda to alcuna ; ed è così 
Mulo , come si è detto , che non l ' abb iamo 
mai inteso vantarsi di questo , come fate 
voi , che siete franco , ed a p e r t o , e avete 
anche l i bocca repubbl icana, 

E3 poi verissimo qmd che voi dite alh 
fine della vostra Miscellanea , ette il nòstro 
amico ambisce le cariche sotto la maschera 

dm 
fi 

che abbiamo veduto i replicati ricorsi che 
ha f a t t o , per essere scusato , t an to dal la 
carica di Commissario , come da quella di 
Giudice') ed è t roppo evidente che ha fatto 
questo per avere degl ' impieghi maggiori ; e 
sono note a tu t ta Genova le brighe che ha 
prat icato quando si sono conferiti gP impie
ghi maggiori ; e la prova sicura che deve 
avere intrigato , anche ne" Coniizj, si è che 
esso ha avuto 63 v o t i , e v o i , Bìagini , . 4 $ 
solamente ; ma i voti si pesano e non si con
t a n o , e il legittimo Eiet to dal Popolo del la 
Centrale siete voi , e non vi è che il Fio
gelio , e qualche altro Fivamaria che possa 
ardire di dubi ta rne . N o n vogliamo t r a l a 
sciare a questo proposito di rendere la d o 
vuta giustizia alla vostra modes t ia , e dichia* 
rare , che vi abbiamo inteso protestare , e 
g iu ra r e , secondo il sol i to , che non avreste 
mai accettato alcuno impiego , t an to è vero 

che non volete cariche , e se n o n ricusate 
ora quella di Giudice , egli è unicamente , 
perchè i buoni Cittadini vi hanno assediato 

e scongiurato ad acce t t a r l a ; 
P 
giorno e notte r 
e poi la carica di Giudice Criminale è fatta 
precisamente per voi; e lo sarebbe anche 
di p i ù , se oltre di fare b Sentenze , vi i n 
caricaste ancora di eseguirle, 

Questo è quan to ci occorreva di dirvi per 
quello di noi t re , che avete preso di mira 
con t an to candore e morali tà 3 nella vostra 

\ 
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Miscellanea i Restano o r a g l i altri d u e , che 
prendete di mira egualmente , e per i quali 
gi risponderà ne'fogli successivi. Sarà bene 
che vi sia dedicato ogni ordinario u n a r t i 
colo della nostra Gazzetta : voi meritate tut ta 
l 'a t tenzione possibile ora che siete Giudice , 
e i buoni Cittadini non vi devono lasciare 
un momento di vista , per ispecchiarsi sulla 
vostra condot ta , e imparare da voìVhonestc 
vivere, /' alteram non lœdere > e Vjus mum 
unicuique triluere* 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 
4. 

C O N S I G L I O D E ' G I U N I O R I . 
Seduta de9 4 agosto. 

Un deputato di Laigueglia chiede che 
aia corretta la divisione del Territorio r e 
lat ivamente alla Colla de' Micheli, - Rimesso 
alla Commissione delle redazioni. 

- La Commissione dei Cinque chiede un 
acconto p e r l e spese, che le occorrono. - R i 
messo alla Commissione del Quadro Politico 
di Ponente . 

- Labòrto presenta un progetto per 1'alie
nazione di alcuni fondi de ' PP. Teatini per 
pagare i loro creditori. - Sapientìs est mutare 
consilium , dice Gianneri ,* e chiede la stam
pa del progetto. - Ansaldi d imanda se è 
nome della Commissione che lo presenta. 
*» Laberio parla della util i tà , e necessità di 
questo progetto. - De-Ambre sis tronca savia
mente questa discussione , che andava a pa^ 
reggiar quella per le Monache di S. Marta , 
e ne dimandi* l 'aggiornamento dopo p re 
sentato il piano generale sui ben i ecclesia
stici, (Approvato). 

a 

Bisogna sapere , che al tre volte Laberio 
sostenne in Consiglio che si doveva soppri-

69) t f 

mere , e voleva a tutta forza che fosse sop
pressa la Casa de* Teatini di S. Giorgio, e 
r iunit i i Religiosi con quelli di S. Siro. Im
provvisamente egli presenta un progetto , 
in cui consultando forse il maggior bene 
della Nazione , combina felicemente la sfts-
sistenaa di ent rambe. Molti hanno c redu to , 
che qualcheduno possa avergli toccata la 
mano y ed altri , che S. Gaetano , eli cui 
appunto c\)rre la n o v e n a , gli abbia toccato 
i ì cuore. Facciamo però osservare a quelli 
che attribuiscono questa conversione al San
to , c h e , in ogni modo , non sarebbe un gran 
miracolo convertire nn Avvocato, 

- Sopra nn ttìessaggio del Direttòri^ Ese
cu t ivo , e nota del Tr ibunale di Cassaziono 
il Consiglio delibera : 

3, E ' incaricato l'Accusatore pubblico de Ha 
giurisdizione ove risiede il Tr ibunale di 
Cassazione ad assiste r e , proseguire , e diletiu 
de re fino alla fine , e definitiva sentenza , 
tut t i quei ricorsi propost i , o che si propo
nessero in avvenire dai rispettivi Accusatori 
pubblici del Territorio Ligure n a n z ì i l Tri
bunale di Cassazione, contro le sentenze 
emanate , o che si emanassero dai r ispett ivi 
Tribunali Civili , e Criminali della Repub
blica a fasore dei rei. 

- Sopra altro messaggio, e nota della M u 
nicipalità per i locali delle nuove Autori tà 
si passa all' ordine del giorno motivato sulla 
considerazione , che se nel res tante del T e r 
ritorio Ligure appart iene alle Municipali tà 
lo stabilire detti locali , questa incombenza 
nel Centrò compete al Comitato de* pubblici 
stabilimenti. 

^ De^Àmbrosis presenta u n nuovo r a p 
porto sulla gabella Sapone , che r iduce i l 
prodotto a lire 36m. : dopo qualche con t ra 
sto la discussione è aggiornata. - Comitato 
generale. 

Seduta de9 5 Agosto. VÀCÀT. 

Seduta de* 6 Agosto. 
Due messaggi del D. E. r imettono al Con

siglio varie note de* Commissarj , ed Una 
del Ministro de l l ' In ter iore su varj dubbj 
r iguardante le loro at tr ibuzioni - Rimessi 
ad una Commissione. 

- De-Ambrosis fa un discorso sul? Ins t i -
tuto militare ; par la dei progressi degli 
a lunni in varie arti- Si presentano a lcun i 
disegni eseguiti da essi 5 e sul rapporto del 
medesimo sì accorda a detto Insti tuto u n a 
sovvenzione di lire 3m. ; e la raenzion© 
onorevole de'loro Inst ì tutori Prete Stefano 
Soldati, Luigi Beasi y e Calcìdonìo Euereb9 
e si delibera la stampa del discorso di De* 
Ambra sis. 

_ Daste presenta il rappor to della Com
missione sulla scusa chiesta da molti F n n -
zionarj pubblici - Viale osserva , che si deve 
esser molto restii nel l ' accordar loro la,di
missione , giacché quelli , che ricusano le 
cariche ne sono ordinar iamente i più degni. 
Succede una discussione lunghissima sui m o 
tivi di sa lu te , età , e famiglia di ciasche
duno , e si finisce coli' accordar la scusa ai 
seguenti ; Agostino Queiroh, Paolo Agos 9 

A > 
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BorelU ) Gerolamo Pomata , Domenico As
sereto , Emmanucio Dc~Sìmoni. Giudici nel 
Centro . Gio; Bartolommeo Marchelli della 

erusa : iVi 
tei la : Gio. Batista Noce dei Golfo Tigu
]io : Gio* Batista Lombardo del Tr ibuna l* 
di Commercio : Giuseppe Cocchi delia Pietra: 
Cipriano Passano Assessore 

Seduta de' y Agosto. 
Q 

Dopo dieci giorni d ' in te r ruz ione è final

che 

mente p 
t a re la discussione sulle finanze , che pure 
dovrebbero <jsser s e m p r e , ed esser sole in 
discussione. E' una cosa 5 che consola il ve
dere i Rappresentant i occuparsi del grande 
oggetto di loro missione; ma il progetto non 
è stato ult imato , e i piccoli affari , i pizzi
cagnoli , il sapone , i Teat in i e c , chi sa 
quando permet te ranno di riassumerlo. In 
questa seduta si è generalizzata la gabella 
del sale fissandone il prezzo a soldi due la 
l i bb ra . Si è generalizzata la gabella sul vi
tello a soldi 1.411 Bue, un soldo.Vaccine, ma
jalij e bestie m i n u t e , den. 6. Bastreri chiede 
che si eccettui la capra in favore de 'pove r i . 
"Va bene , die* Fiala , ma come impedire 

non diventi capra anche il vitello ? 
 L u n g o e vivo dibat t imento sui vini fore
stieri. La Costituzione ncn vuol gabella sul 
vino che si consuma nello Stato , e la vuole 
Sui vini forestieri. Ibis , redibis non : La Co
sti tuzione parla come V oracolo; a voi , in
te rp re t i della Costi tuzione, Legislatori , p a r 
la te . Essi parlano e in te rpre tano che la ga
bella sui vini forese eri deve essere fissata 
i n lire due per mez*amola. 

Seduta degli 8 Agosto. 
Il Consiglio si chiude subito in Comitato 

generale. Gredesi che ne siano stati l 'ogget to 
i lavori della Commissione dei c inque , dalla 
quale mal soffrono i militari di essere giu
dicati . Dallo strepito , che si è inteso alla 
p o r t a , dei frequente e r ipetuto suono del 
campanel lo presidentale si è argomentato 
u n forte dibat t imento . Riaper ta la sala alle 
iì pomeridiane , il Presidente propone di 
del iberars i lire 4 mila per le spese , che 
occorrono alla Commissione dei cinque p e r i 
fatt i di Ponente(?^<?/>o/o in terrompe e invita 
i Rappresentan t i a far seco alcune rifles i o 
n i , e i Redat tor i a scrivere fedelmente. I 
Reda t to r i scrivono fedelmente una citazione 
di RI ably a proposito dei cattivi sragiona
rne nti , e scrivono il principio di un discorso 
sui vi2j d^i Gjreci paragonati coi nostri 

Peccato chei membri armojatì a quell'ora, 
e stanchi di averlo sentito longamente i n 
comitato generale, andandosene a due a due> 
abbiano dato motivo al Presidente d' i n 
te r rompere 1' oratore e sciogliere la Seduta 
per mancanza di numero l eg i t t imo, che 
sarebbe stato bello il passaggio dai Greci 
alla Commissione speciale. 

Seduta de'g Agosto, 
Rigettato da 'Sen io r i il progetto di legge 

pel rimpiazzo de5pubblici Funzionar) se ne 
apre nuovamente la discussione in te r ro t ta d a 
un Comitato generale fino a 4 ore. Riaper ta 
la sala si fa mozione di sopprimere la Com* 
missione dei cinque sulla quale passa subito 

Q 
D. E 

invitandolo a partecipare alla Commissione^ 
che il Consiglio si occupa dei dubbj da essa 
propostigli j, e che in seguito le saranno no* 
tificate le misure, che il C* L. stimerà di ad* 
dottare. 

.*/\ 
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MESSAGGIO DELDIRETTORIO ESECUTIVO 

A L C O N S I G L I O D E ' S E S S A N T A . 

CITTA VINI EÀPPIÌJÙSEJVTANTI^ 
La difesa della Costituzione fe il pr imo , ed 

il piti sacro dovere dei Magistrati del Popolo. 
Se il patto jspciale» che garant isce! diritti dèi 
Cittadini , viene in qualche modo a violarsi;» 
se alcuno de* Poteri Costituzionali sorpassa i 
confini , che la Legge gli assegna 9 si rompe 
queir equilibrio 9 che conserva la liberta , e 
la volontà di alcuni individui si sostituisce 
alla volontà generale. 

Non v9 ha in questo caso che una comuni^ 
cazione franca, e virtuosa fra le Autorità Co

sti tuite, un esame imparziale, il silenzio delle 
passioni, ed il giudizio del Popolo , che pos

sano prevenire quei mali 9 che minaccerebbero 
la Repubblica. 

Forte di queste verità , penetrato da questi 
priucipj , attorniato dai riclami di molti pub

blici Funzionar], il Direttorio Esecutivo invo

ca la vostra attenzione sopra gli Atti Legisla

tivi del giorno 16 Maggio , e del giorno 6 
Luglio p. p. 

Col primo di essi, hanno i due Consigli Gra

dinato , che 45o uomini scelti ad arbitrio del 
Corpo Legislativo , tanto uffiziali, quanto co^ 
moni» debbano staccarsi dai Battaglioni di li? 

V 

L-, 

7 
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* Questi interessanti documenti si troveranno 
nelV entrante settimana stampati in un volu

metto presso il Canaro Alban i , e allo Stamr 
P$rw frugoni. 
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bïfllarne provvîsorîamente la guardia. 
Nel secondo si è decretato, che una Commis

sione Speciale di cinque Cittadini giudichi su 
tu t t i i de l i t t i , che possano aver avuto luogo 
nell'occasione delle note differenze della Re

pubblica col Re di Sardegna. 
Il Direttorio Esecutivo non può non riguar

dare questi Atti che come contrarj alla Co

stituzione 9 e alla volontà sovrana del Popolo. 
Quanto alia guardia» il Direttorio Esecutivo 

v ' invita a sottomettere nuovamente alia vo

stra considerazione i suoi precedenti messaggi 
unitamente alle vostre risposte : Gli u n i , e 
le altre vanno pure ad essere sottoposte al 
giudizio della Nazione;* ed il Direttorio si ri

stringe a farvi osservare : 1.° Che la Nazione 
ha voluto » che il Potere Esecutivo disponga 
della Forza armata , Costituz., art. 7a Î 2.. Che 
non potendo il Potere Esecutivo consentire ad ] 
accordare ai Consigli 460 uomini scelti senza 
mancare ai servigio pubblico „ e senza disor

ganizzare completamente la poca Truppa di 
linea,, che gli r imane, ed insistendo i Consigli 
per ottenerli indipendentemente dal Potere 
Esecutivo 9 è facile di giudicare chi disponga 
in questo caso della Forza armata 5 e se ne 
disponga coerentemente al voto della Nazione» 

Quanto alla Commissione Speciale » Voi co

noscete l 'articolo a i 8 della Costituzione. Il 
popolo sarà informato, che il Direttorio Ese

cutivo pretende , che 9 secondo la letterale 
disposizione di detto articolo, nessun Citta

dino sia sottratto alla giurisdizione del Giudice, 
che la Legge gli assegna, né in forza di al

cuna Commissione , né per un titolo, che non 
sia determinato da una Legge anteriore, e che 
per conseguenza, un a t to , per mezzo del quale 
si assoggetta un Cittadino ad una Commissione 
Speciale) con una Legge posteriore ai delitto9 
mentre vegliano in difesa della Giustizia i 
Tribunali ordinarj , sia manifestamente con

trario alla lettera della Costituzione , e alla 
volontà Nazionale. 

Ne qui il Direttorio Esecutivo si abbasserà 
a confutare alcune obiezidni, che voi riceve

l ■ > ■ 

reste senza dubbio o colla compassione de 
disprezzo , o colla indegnazione della virtù. 
No , Rappresentanti del Popolo, voi non per

metterete giammai, che il grido infame della 
calunnia arrivi a profanare il Santuario delle 
Leggi, e della Giustizia?, e rigetterete sempre 
con esecrazione il sospetto, che le osservazioni 
del Direttorio tendano o a paralizzare la mar

cia delie vostre operazioni 9 o a favorire V im

purità del delitto. 
La pubblica vendetta scenderà inesorabile 

sui delinquenti. I Tribunali sono sotto lo 
sguardo del Popolo. Il Direttorio Esecutivo 
porterà nell9 esame della verità la passione 
della Giustizia , e tutta la severità delia Leg

ge. S ì , la Liguria vedrà punito il delit to, r i 

conoscerà i suoi nemici, e respirerà finalmente 
da quello stato di avvilimento, in cui la per

fidia, e la diffamazione hanno tentato d ' im

mergerla. 
In conseguenza di tutto ClO 5 il Direttorio 

Esecutivo autorizzato dair articolo 180 della 
Costituzione , propone al Corpo Legislatives 
i .0 Di sopprimere come incostituzionale la 
Commissione dei Cinque, a.0 Di ordinare, che 
tut t i i Processi dalla medesima compilati ven

gano immediatamente rimessi ai Tribunali r i

conosciuti dalla 
anteriori. 3. ' 

Costituzione o dalie Leggi 
Di rivocare l 'A t to l eg is la t ivo , 

che concerne la scelta de9 480 uomini da stac

carsi dalle Truppe di linea indipendentemente 
dal Direttorio. In questa occasione però il Di

rettorio Esecutivo si fa un dovere di dichia

r a r a r e ^ h e fino alla prossima formazione della 
guardia Costituzionale il Corpo Legislativo 
avrà provvisoriamente una guardia . la quale 
sia unicamente a disposizione■ de'due Consigli, 
assicuri la libertà delle loro deliberazioni » 
contribuisca al decoro della Rappresentanza 
Nazionale, e ne meriti la confidenza. 

i f 

Salute e rispetto 
MAGLIONE , Presidente* 
SOMMAIUVA, Seçr. Gen

9 Agosto, anno IL 
* ^ 

Nel Bollettino Ufficiale N. 4 fu inserita la 

-■? 

i 

lettera del Direttorio Elvetico ai Direttoria 
Ligure^ ne riferiamo or qui U risposta, che 

il è la seguente 
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^x DIRETTORIO BELLA HMPUBBLICA ELVETIC À. 

Ui 

C I T T A D I N I D I R E T T O R I , 

Ai infelici di servitù e crudel i t emp i 
TÌ* ignominia , sono finalmente succeduti i 
bei giorni di gloria e di l iber tà . Grazie 
a l l ' i n v i t t o Genio Francese 5 una l ibera co
m u n i c a z i o n e si è aper ta fra una gran |>arte 
delle Nazioni di Europa . 

Nei l ' oscur i t à di una corrot ta diplomazia 
h a n n o assai cospirato gli oppressori del l 'uo
mo co atro la pubblica felicità : E5 tempo 
.oramai che i Popoli r igenerati parl ino t ra 
loro il repubbl icano linguaggio della verità 
e della v i r t ù : è tempo di levare al t" l 

*"*' » _ •*" * 

ce , e di proclamare solènnemente i dir i t t i 
sacri dell ' umani tà . 

Il Direttorio" Esecutivo della Repubbl ica 

o ia ve

Ligure ha 
di 

ricevuto coi più vivo t rasporto 
le espressioni i u n ' in t ima compiacenza 

■leali dì at taccamento , e di fraternità 5 che 
gli vengono indirizzate dai Direttorio della 
Eepubb l i ca Elvetica. Il Popolo Ligure è pe
/netrato dei sent imenti medesimi verso il 
Popolo Elvet ico. Egli ha veduto con e n t u 
siasmo questa brava Nazione lanciarsi cop 
impe to generoso , e marciare a gran passi 
nella gloriosa carriera della l ibertà . Valo
rosi , e non degeneri figli dell ' antica Elve
zia ! se il Popolo delia Liguria vi ha prece 
du to di qualche momento 3 la vostra con
dot ta annunz ia abbastanza che non t a r d e 
re te a raggiungerlo. 

Tra poco le moderne Repubb l i che , collo
cate t u t t e sul medesimo rango , strette i n 

s i e m e di un vincolo eterno , nella guerr iera 
a t t i t ud ine di Nazioni ind ipenden t i 5 presen
t e r a n n o lo spettacolo più consolante e su
bl ime ; e addi tando agli altr i Popoli il cam
mino delP onore e della felicità , r icondur
r a n n o nel mondo il regno della pace , della 
giustizia > e di tu t te le vir tù repubbl icane . 

C O N S I G L I O B E ' S E N I O R I . 

x Seduta de* 4 Agosio. 
Si apre la discussione, sulla del iberazio

ne r iguardan te i Comrnissarj del Dire t to 
xio Esecutivo  La indenni tà di sole l i 

aooo sembra a Delie-Piane, a Mon-

V articolo J che 

re 
reverde 3 e a. Pino t roppo tenue per le spese 
alle qual i sono soggetti  Senza i inpugna 

l imita ad u n sol anno, la 
dura t a della carica 5 e l 'art: 35 che stabilisce 
il Commissario del Diret tor io presso Y a l ta 
Corte di giustizia allorché si r a d u n a , come 
incost i tuzionale ; e Pino osserva su questo 
articolo j che sarebbe cosa mostruosa, che 
u n agente del D. E, qual è il Commissario 
sollecitasse il giudizio contro di lui nel r i 
moto caso 3 che il Direttorio fosse accusato 
Sì conchiude col N . P. A. 

 E' delib approvata una aejjj^erazione sopra 
alcuni cangiamenti , e addizioni al Quadro 
di Divisione del Terri tor io. 

 Si approvano successivamente altre due 
deliberazioni : La pr ima r iguarda le a t t r i 
buzioni de'Commissarj sindicatori delle a u 
tor i tà provvisorie ; la seconda proroga di 
u n ' altro mese il tempo prefisso alle d e 
nunzie de3 beni stabili . 

5 AgOStO. VACAT. 
6 Jgosto. E' approvata la deliberazione , 

che appropr ia alla Nazione i beni di Mal
ta ; ed altra , che ' accorda l i re 200m. al 
Comitato degli Edil i per le proviste del l ' 
Olio. 

.■ 1 

7 Jgosto. Sulla deliberazione r iguardante 
gli Alunni del Collegio mili tare , o Batta
gl'ione della Speranza 5 Copello commenda 
questo i s t i tu to , ma v o r r e b b e , 
la Repubbl ica contr ibuire alle spese , potesse 
anche l ' i n t e ra Nazione godere dei vantaggi 5 

che vi potessero tu t te le Comuni m a n d a r e 

che 3 se deve 

' ■ « 

Olivieri i loro orfani.  Garb arino ^ e uiivten pro 
pongono delle viste savie , ed utilissime su 

l questo s tab i l imento , che sarebbe d e l l ' u l t i 
mo interesse dello Stato di a m p l i a r e , e pro,* 
muovere , ma come il progetto porta la m e n 
zione onorevole degli I s t i tu to r i , de ' quali i 
Consiglieri non sono i n fo rma t i , perc iò si 
aggiorna la del iberazione a dimani . 

^Garbarino fa un rappor to contrar io ali 
deliberazione sul rimpiazzo d e ' m e m b r i man
c a n t i .  N o n piace a m o l t i , che rimpiazzi il 
C. L. corne quello , che non può aver co^ 

de* soggetti delle diverse giurisdi
zioni 3 delle quali gli eletti devono avere 
l ' o p i n i o n e , e la confidenza. J)ispiace a n 

che al? art . 5 si obblighi il Direttorio 
Esecutivo a rimpiazzare con quel l i , che già 
furono in c a r i c a , e la deliberazione è 

gmzione 

cora 

ri 

i 
gettata. 

8 Agosto. Si approva la deliberazione 

y 
s 

! 

/ 
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dell e ' l i r e 3 mila pel Collegio mil i ta r^ , e 
la menzione onorevole degli Insti tutori . 
i ^ Si leggono le petizioni di scusa di molti 
futizionarj pubblici . \Olmcri , e Bestoso os
servano giudiziosamente , che l 'uomo savio , 
e modesto suol ricusare gP impieghi per quel 
t i m o r e , che sempre inspira ne l l ' an imo il 
peso di una carica pubblica ? ed esortano 
i loro colleghi a portare un esame severo 
sui motivi che si adducono ; e i loro colle
ghi convengono dei lumi , della probità , e 
della capacità di essi , ne fanno un p u b 
blico elogio, e senna altro esame 5 e senza 

della legittimità de' motivi addot t i 
colP accordare a tu t t i la loro 

t 
ì 

prove 
finiscono 
scusa. * 

9 Agosto. Si approva la deliberazione , 
che incarica P accusator".pubblico della giu
risdizibne , in cui risiede il Tribunale di 
Cassazione ad a s s i s t e r e / e proseguire tu t t i 
i ricorsi proposti in Cassazione da altri ac
cusatori pubblici di tutto il Terri torio Li
gure. 

 Sul rappor to degP Inspettori della sala 
si delibera un messaggio al D* E. affinchè 
loro .comunichi il contratto , i c o a t i , e tut t i 
gli ulteriori schiarimenti relat ivamente all' 
appalto <ici Citta l ino Carosio. per P'appro
vigionamento delle Truppe Francesi. 

 Succede lungo dibat t imento sulla del i 
berazione delle istanze criminali , e delle 
contumacie , che finalmente è approvata. 
'  Sopra nn messaggio del D. .E . il Con

siglio si chiude in Gomitato generale. 

Cittadini Legislatori , per fare il bene 
della Patria non scusate mai quelli che di
mandano la loro scusa : scusate piuttosto 
quelli che la dimandono. Co 
Avete avuto 

e 

non la a imanaono . uome ! 
il coraggio di levare dalla 

Commissione criminale Domenico Assereto , 
ed Emanuele Dn, Simoni, e lasciarvi Sebas
tiana Biagini ? ? ? . . 

 Facciamo sapere a questo proposito eli 
questo Biagini va e viene dalle prigioni , 
esamina a tatto* pasto, senza avvedersi che 
la Commissione Criminale non esiste a n 
cora , e che 'una Commissione chenon esiste 
non ha membri , e che per conseguenza 
non è autorizzato a far esami più di quello, 
che lo sarebbe l 'Usc i e r e . . . Il pover* u o 
mo comincia a preparare delle nullità per 
la Cassazione, 

N 0 T Ì Z I E D E L L A S fi T T I M'AIT A. 
^ i 

* A 

 Nella notte di Sabbato scorso la nuova 
Commissione militare de ' cinque ha fatto 
arrestare i Capitani Dania , e Musso. 

 Fu eseguita Domenica al dopo pranza 
alla Piazza della Libertà la distribuzione 
de* premj a quegli Alunni del Collegio mi
l i t a r e , che si erano maggiormente distinti 
nei complicati esami subiti il giorno 21 cor, 
rente . Alla presenza di un Popolo immenso, 
fra il suono delle b a n d e , quella bene am
maestrata gioventù fece alcune militari evo* 
luzionl , eh* meritarono la pubblica ammi 
razione. Questo utilissimo instituto dovrebbe 
essere vivamente protetto e incoraggito i a 
una Repubblica , che ha tanto bisogno di 
Cit tadini costumati ed istruiti. 

per 
Il Cittadino Giuseppe Causa 
il 

conosciuto 
il* servigio 
di Canno

suo patriotisme , e per 
prestato alla Patria in quali tà 
niere ha generosamente contr ibui to al l 'or 
ganizzazione della Guardia Direttoriale , fa
cendo alla medesima un dono di num, 60 
berret toni da Granatiej'i. Pubblichiamo vo

j ■ * ■ 

lentieri questi tratt i di patriotica generositày 
e ci rincresce solamente che siano poco 
frequenti, 

^ Il fratello del Generale LeGlerc giunto 
in Genova Mercoledì ha assicurato che il 
Generale Brune fra otto giorni sarebbe di 
ri torno a Milano ; è c h e ' P Armata d ' I t a l i a 
sarà fra breve rinforzata da molta t r u p p a 
Francese dì cavalleria , e d' infanter ia . 

 Sono stati fatti in questa settimana a l 
di ladri , e par t icolarmente 
Mercoledì sé ne 

cimi arïest i 
nella notte di 
stati 
d 

quat t ro , 
e a grano , 

sono arre~ 
due m u r a t o r i , un facchino 
un exbi r ro ; quello che è 

più consolante si è , che si assicura che essi 
ladr i del povero Orefice Cancpa. 

vigilantissimo Ministro \ di 
siano 1 
Viva il 
Polizia ! 

nostro 

 11 Patrone Cavassa giunto avant* jer i 
in i a giorni ha dato la notte da Messiua 

buona notizia ,*che la Squadra Inglese , non 
avendo potuto raggiungere Bonaparte,, è ri* 
tornata i nd i e t ro , e si trouva at tualmente 
nelle acque di Siracusa. 

*¥V 

N O T I Z I E E S T E R E . 
Vienna a i Luglio. 

Dopo uno straordinario consiglio.,di stato 
i tenutosi a IP arrivo del Conte di Cobemel* 

i 
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acco

ftïTOïio Spediti de* Corrieri a tut te le Corti 
alleate 5 ed ordinata la continuazione della 
leva generale. Partono grandi rinforzi di 
munizioni e di t ruppa per le F r o n t i e r e , 
m a ad onta di tant i movimenti di guerra 
tu t t i si lusingano di un amichevole 
comodamento. 

Francofort aS Luglio. 
Si da per notizia s icura , che Passwan

OglU ha completamente bat tu ta e dispersa 
3 armata del Capitano Pachà , che ave a ten
tato di prendere Widdin per assalto , o di
cesi che quest5 ultimo abbia perduto dieci 
mila uomini, 

x
 r 

# Strashorgo Û5 Luglio, 
Le ultime lettere di Turchia portano , che 

la Porta ha ordinato che siano preparat i d ^ 
grandi rnagazzini nell ' Isole dell5Arcipelago 
per Papprovigionamento delle Truppe Fran
cesi 3 ed è stato int imato a tu t t i i governa
alatori di quest'Isole di r iceverl i e t rat tar l i 
con tut t i i r iguardi possibili. 

Parigi 3 Agosto. 
 Le lettere d* I r landa portano che , dopo 

u n terribile combattimento", PY luso r sen t i 
Yinnitori si sono avanzati a cincfue miglia da 
Uublinor, che mitìacciano 'zìk d'assedio. 

;;JU opinione jijft^^ale è , the fra u n mese 
l^frémo la p^tlfe. 

due giorni 9 , e io Thermidor , de
stinati alle Foste della Libertà , f cero la 
loro entrata trionfale i preziosi oggetti d'art i 
e di scienze raccolti in Italia. Una lunga fila 
di carri , coperti de> t r ibuti del genio di 
tu t t i i Popoli , e delle ricchezze del l ' an t i 
cjiitëf, inspiravano a quella Nazione le più 
alte indee di grandezza , imagine del suo 
destino. Oltre i capi d 'opera tolti a i l ' I t a l ia , 
gli animali feroci incatenati pei deserti delP 
Affrica , i vegetabili viventi raccolti nelle 
pianure del l 'Amer ica concorrevano a for
mare di questa solennità il più magnifico e 
imponente spettacolo.

■ Un bei3o spirito ha fatto in questa circo
stanza i seguenti versi : 

Tout Héros j tout grand Homme 
A changé de pays ; 
Home n ' e s t pina dans Home 
El le est toute, à Paria. 

. 

« Il Diret tore Rewbell ha ottenuto d a l 
C. L. il congedo di un mese per recarsi a 
Plombières a prendere i bagni per motivi 
di salute , ed è part i to . 

D I A L O G 0 . 
L 

r 

P Asçv 1 N o , e MARPORIO* 

M. Or d ì , Pasquino ; come son finite le d m t n s i o n i t r i 
i l Potere Esecutivo , e il G. L.? 

P . Finite V ora cominciano* 
M. E non mi avevi detto * che mrdiunCe cert i pranxi p 

certe visi te ... e t tmtiantc certa nncdiazkone ei era convenuto 
di tut to ? 

P. Appunto , ma sai bene che speaso altro sì dice * 
tavola , ed al t ro si jirnsa a tavolino. 

M. Ohi vincerà dunque V 
P. Oh bel la 1 chi avrà più forza* 
M. Oibo j Fae^uina \ in Democrazia vince chi ha p i ù 

ragione. 
J*. Va bene; ma in forza è » eia pre una ragione che fa efFetto. 
M. Dunque ? 
P. Dunque la legge t ftx cui il C. L. si è Itssata una 

Guardia presa dalla Truppa di lìnea , e P a î t r a che dà la 
facoltà alla Comitùseione delle piume rosse di giudicare su 
i rei de ' rovesc i di Ponente » aono due leggi incobtituzionali . 

M. Dunque se avesse più forza i l G* L questo leggi 
sarebbero meno incostituzionali ? 

JP. Tu sragioni , e i sragionamcnti» dice Mably j e Quei
rolo noix «mio ragioni. 

M. Ma chi giudicherà <gm*«t* controversia ? .,*.«■—i—■■ 
P. Men si ■ s> ; dicono che questo i n a vuoto de l l* 

Costituzione 
M. Dunque è la Cdetìtuzione che i in tos t i tu / ionaî t . 

Sento dire per altro , cine p t r la guardia i Gongili) ài con
tenteranno di quella , che darà loro il Dire t to r io , e quanto* 
alla Commissione, te ha fatto bnpere che non si' occupi dei» 
pumi di politica. Clic dimanda dunque i l Direttorio ? 

P. Dim. nda , cht si conservi la Costituzione , e non 
si scandalizzi Ja Nazione* 

M. E la Nazione non potrà dunque avere la consola» 
zione di conoscere , e punire i vili , e i traditori » c h e 
1* hanno disonorata ? 

P. E non vi sono forse i Tribunali costituzionali 9 che 
■I 

devono punire tu t t i i rei ? Puniranno an* he questi . 
M. i Consiglj hanno ragione di dubitarne , e ne dubito 

aneh' io E il Direttorio . . . 
P . Il Direttorio dev eaeere interessato più d 'ogn 1 al t ro 

a farli punire. 
M* Amico, si vede che tu sei dichiarato per l 'Esecutivo* 

ri 

P. E tu per il Legislativo 
M. Orsù finiamola Va a dire al tuo Diret tor io , che 

la Costituzione vuole che eseguisca le leggi > e non le 
giudichi. 

P* E tu va a dire ai Cònsiglj , che non possono pre j 
tendere che si eseguiscano Irggi contro la Costituzione. 

M. Ebbene andiamo , e avvertiamoli eopra tut to , che 
finiscano presto questi scandali > che il Popolo non ne 
sappia niente* 
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